Ho aperto la finestra

E violato un mondo 

Brumoso

Nella sera protesa nel buio.

Un gemito

Un fruscio sommesso

Sottolineano

L’improvvido ingresso.

L’allocco s’allontana

Scivolando

Silenzioso e chimerico

Giù nel bosco

Cupo eppur amico.

L’ovattata vita

Dell’esistenza notturna

Avvolge il suo volo

In un abbraccio complice.

Mi ritraggo

Colpita

All’interno

Richiudo il contatto

Spengo la voce

Il silenzio 

Di nuovo padrone

Riveste di sé

L’aere oscuro.

